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L’Obiettivo generale del tempo della scoperta 

Obiettivo del tempo della Scoperta è quello di avviare i “nuovi” ad una riflessione sul significato 

dello scoutismo degli adulti.  

Noi sappiamo che lo scoutismo è prima di tutto uno stile di vita, un modo concreto per vivere i va-

lori della Legge Scout e per testimoniarli nel quotidiano. Abbiamo sperimentato che se le proprie 

competenze e i talenti personali sono messi al servizio degli altri contribuiscono fattivamente a mi-

gliore il nostro mondo. Ci siamo accorti di non sapere tutto e che non si può fare tutto da soli, ma 

che la relazione con altri è indispensabile per riscoprirci creature, fratelli e figli dell’Unico Padre, e 

trovare la dimensione che da senso alla vita.   

Questa è una scoperta che potrà accompagnare ogni Adulto Scout per tutto il tempo e in tutte le oc-

casioni che vorrà… 

 

Lo stile delle attività del tempo della scoperta 

Il tempo della scoperta deve caratterizzarsi per il fatto che chi s i avvicina al MASCI si “sente a-

scoltato” e incontra vicino a se Adulti che prima di essere esperti e capaci sono “testimoni” dei va-

lori che cercano di vivere e proporre. La Comunità è l’ambiente per acquisire la consapevolezza di 

entrare a far parte di un Movimento che cerca di dare significato all’essere persona adulta, inserita 

nella realtà e capace di vivere secondo i valori scout  

  



 
 

I Contenutie gli argomenti da “veicolare” durante il tempo della scoperta  

Abbiamo definito questo tempo come un “momento di introduzione allo scautismo degli adulti”, e ciò può avve-

nire attraverso molteplici modalità e iniziative definite nella programmazione regionale a seconda delle diverse 

contingenze.  

Inoltre si da per assodata la scelta di fede e quindi l’esperienza e le attività del tempo della scoperta saranno sem-

pre accompagnate da un cammino di fede per la ricerca personale e comunitaria.  

C’è stata abbastanza convergenza su 5 argomenti di fondo di cui uno propedeutico da vivere in modo diversificato 

a seconda della realtà in cui ci si trova.  

Argomento  0 = i fondamenti dello scautismo e dello scautismo degli adulti. 
Tenendo presente le persone che si apprestano a vivere il tempo della scoperta e del pregresso di ognuno, si imposterà 
differentemente il tema di fondo sul  “significato dello scautismo e dello scautismo degli adulti”. E’ evidente che se 

uno ha già vissuto l’esperienza scout nelle associazioni giovanili ha colto pienamente il significato dei valori sottesi al-
la pedagogia scout, e quindi la riflessione deve essere posta sulla differenziazione tra lo scautismo giovanile e quello 
vissuto da un movimento che fa educazione degli adulti. A chi invece si appresta ad incontrare per la prima volta lo 
scautismo, nella vita di Comunità o con altre esperienze si cercherà di far cogliere il senso profondo dei valori tipici 
scout che in sintesi sono racchiusi nella Legge e nella Promessa. 

Argomento 1 =  La comunità è il centro del vivere lo scautismo degli adulti 
Il “cuore” del Movimento sono le Comunità. Lo scoutismo non si può fare da soli, è un’esperienza che invita ad uscire 

dal proprio io per metterlo in discussione, per acquisire attitudini e competenze da mettere al servizio dell’altro, del 
bene comune. 
La Comunità è un ambito in cui ciascuno si deve sentire incoraggiato a scoprire i propri limiti ed i propri talenti, a mi-
gliorarsi, a sentirsi corresponsabile, a condividere gioie e preoccupazioni, successi ed insuccessi, a sentirsi “importan-
te” per gli altri ed a sentire gli altri importanti per sé. La comunità di adulti è il luogo ove uno si “sente ascoltato” e 
soprattutto “impara ad ascoltare”. 

La Comunità esprime la propria “identità” in un documento: la Carta di Comunità. Essa è un patto di impegno comu-
ne, di fedeltà ad un metodo e ad una vocazione comuni. La Carta di Comunità in sostanza dice: “questo gruppo di a-
dulti scout intende vivere lo scoutismo in questo modo”.  

Argomento 2 = Fare Strada: uno stile, un metodo, una spiritualità 
La Strada è una “parabola” per sperimentare se stessi, per ritrovare il valore vero delle cose, per riflettere, per pregare. 
“Fare strada” non significa soltanto mettersi in cammino, trasferirsi da un luogo all’altro. E’ una esperienza: ricca di 

novità, di incontri, di possibilità, di stupore; ma anche di fatica, di smarrimenti, di ripensamenti.  “...Mettersi per stra-
da per toccare con mano cosa significa "cercare", cioè sapere e non ancora vedere, sentire la mancanza di qualcosa 
che preme e di cui si ha bisogno, avvertire un vuoto che non può restare ed esige di essere colmato. Il coraggio di u-
scire, di abbandonare ripari e difese troppo spesso limitanti, di rinunciare a quanto già si ha per ottenere ciò di cui si 
avverte il bisogno: questo è mettersi per strada. … Così si apprende il valore di un sacrificio, la nobiltà e l'importanza 
di spendersi per qualcosa, la liberazione che nasce da una decisione coraggiosa portata fino in fondo.”  

Argomento 3 = Il servizio è la scelta fondamentale 
Il Servizio è una scelta esigente ed impegnativa, una scelta che dà senso alla nostra vita, una scelta a caro prezzo. Non 
vi è altro modo di imparare a servire che servendo. Nella visione dello scoutismo il Servizio è scelta di vita, non è sen-
timento dell’anima. La dimensione del servizio coinvolge il singolo e la Comunità, in modo flessibile e diversificato 
ma sempre presente. 
Il servizio è impegno a cambiare il mondo, a trasformarlo per lasciarlo migliore. In questa prospettiva il ruolo della 
comunità diventa essenziale per sostenere, per aiutare ogni persona a mantenersi fedele a questo impegno di vita.  Ma 

il Servizio è anche scelta di fede e di spiritualità, di Sequela di Cristo. Il Servizio è missione perchè non c’è dubbio 
che ognuno offre il proprio servizio là dove è chiamato da situazioni di difficoltà e di bisogno. 

Argomento 4 = Il Movimento, la sua storia, il senso del Patto Comunitario 
Il MASCI è fatto di adulti che testimoniano i valori dello scautismo, vogliono seguire Gesù Cristo ed essere inseriti 
nella comunità della Chiesa, questi adulti sono in un cammino di educazione permanente, secondo il metodo scout. Gli 
adulti scout sono parte attiva, tramite il servizio, della comunità civile ed ecclesiale. il metodo dello scoutismo adulto 

si caratterizza nel “fare strada” nel cuore, nel creato nella città. Il Patto Comunitario è, come la Carta di Comunità, la 
“carta di identità” del MASCI.  
Le Comunità, le regioni, il livello nazionale tutti concorrono per la loro parte alla costruzione del Movimento, secondo 
le scelte e le priorità condivise e rinnovate ogni tre anni. La storia del Movimento mostra come lo scautismo degli a-
dulti si è sempre radicato nella storia del tempo, con modalità e priorità diverse pur rimanendo sempre fedele ai valori 
e allo stile di vita scout.  
 


